CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

COMMISSIONE SPECIALE CONTRO LA CAMORRA E LA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA

    Seduta del giorno 23.02.2009 

    “Audizione” 

    Inizio lavori ore 15.00 

    PRESIDENTE: E’ aperta l’audizione con all’o.d.g.: “audizione delle associazioni “Il Sito e Terra Nostra” abbiamo risposto alla  richiesta di audizione delle associazioni. Sono presenti il Presidente dell’Associazione Terra Nostra, dott. Pasquale Costagliola; per l’Associazione Il Sito il Segretario dott. Carmine Posillipo. E’ presente altresì il Presidente Sagliocco. Darei la parola al dott. Posillipo. 

    POSILLIPO, Segretario dell’Associazione il Sito di Marcianise: Operiamo sul territorio di Marcianise con varie attività che si svolgono nell’ambito della cultura, delle tradizioni, dell’ambiente, della difesa del territorio e abbiamo anche la società sportiva, quindi, raccogliamo una notevole quantità di segnalazioni di ogni genere. In questo periodo, purtroppo, stiamo avendo, da parte dei nostri soci e dei cittadini di Marcianise, delle segnalazioni su attività criminali che, purtroppo, stanno creando dei notevoli disagi ai cittadini. Infatti, ci sono stati diversi episodi gravi, con aggressioni ai rapinati o ai derubati. L’aumento di questi episodi ci sta preoccupando molto e noi, come associazioni, ci siamo fatti carico di presentarvi questo problema di cui già si stanno interessando le Forze dell’ordine e la stampa. Ci premeva chiedere qualcosa che potesse, in qualche modo, aumentare per lo meno il controllo del territorio, perché è quello che manca. Sappiamo, infatti, che il territorio di Marcianise fa parte di una conurbazione con Macerata Campania, San Marco Evangelista, Recale, Capodrise, quindi, le Forze dell’Ordine hanno un controllo del territorio limitato, disponendo di pochi uomini e mezzi, quindi, la criminalità ha vita facile.

    COSTAGLIOLA, Rappresentante dell’associazione Terra Nostra: Abbiamo avuto questa richiesta di intervento che portiamo alla Commissione Anticamorra della Regione Campania. La questione, ormai, è molto complessa e ha assunto dei toni drammatici, ci sono ormai decine, se non centinaia, di denunce per aggressioni che si combinano con i furti in casa. I furti, ormai, sono diventati una questione che è all’ordine del giorno con ripetute violenze. Abbiamo un picco enorme di aggressioni che, comunque, sono anche caratterizzate da una particolare crudeltà: i referti, negli ultimi tempi, raccontano di persone ricoverate per ferite alla testa, con molti punti e, a volte, anche con prognosi particolari. Sono state colpite anche persone anziane, il più delle volte, non sono stati risparmiati i bambini. Abbiamo citato, in più occasioni, l’avventura di un ex  ufficiale della Guardia di Finanza che si è ritrovato la casa invasa da delinquenti che hanno tenuto la sua famiglia sotto sequestro per lungo tempo, a causa dell’intervento tardivo della Polizia. I rapinatori hanno portato via anche le auto e ci sono stati tre feriti, tra i quali una figlia dell’Ufficiale. La situazione è complessa: alcuni giorni fa sono stati fermati degli automobilisti, ai quali sono stati sottratti i veicoli; gli esercizi commerciali sono sotto pressione, alcuni bar e farmacie storiche sono stati derubati in raid notturni. In realtà c’è una situazione di vero e proprio coprifuoco. Nel momento in cui le Forze dell’ordine stanno facendo uno sforzo, nei confronti di Castel Volturno, la conurbazione, perché di conurbazione si tratta, vede un territorio che è quello di Marcianise, Capodrise, ecc. subirne le conseguenze. Alcuni giorni fa, su “Il Mattino “c’era un articolo sull’ex  Sindaco di Recale che ha subito un furto in casa, con tutto il corredo di violenza che dicevamo. In questo momento, la situazione è piuttosto drammatica, per cui, in questo senso vorremmo attirare l’attenzione su questo territorio e ci premeva anche sottolineare un altro aspetto che è collegato alla malavita organizzata che è stato già sollevato: il riversamento abusivo di materiale industriale tossico che ormai riguarda tutta la campagna marcianisiana. Questo è un problema di cui si è occupata anche la cronaca criminale degli ultimi tempi; c’è stato anche un film in cui Marcianise viene citata come discarica, quindi, è un dato di fatto contro cui, però, non si riesce a fare granché. Sottolineiamo che, su Marcianise, in realtà, sono presenti sia la Guardia di Finanza, sia i Carabinieri che il Commissariato di Polizia. Auspicheremmo che ci fosse, fra loro, un patto per la sicurezza, una forma di collaborazione o, comunque, in ogni caso, più presenza da parte delle forze di polizia. Chiediamo, se è possibile, di investire anche il comitato per l’ordine, per la sicurezza, quindi, eventualmente, sottolineare questa situazione,che già di per sé è evidente; credo che il Prefetto stesso e gli organi di sicurezza, non siano all’oscuro di questa situazione. Anche perché la popolazione non sa cosa fare, ci siamo intesi per rivolgerci alla Commissione, quindi, crediamo nel vostro intervento.

    PRESIDENTE: E’ chiaro che la Commissione Anticamorra è contro il crimine, quindi, non si deve e non si può sostituire a quelle che sono le funzioni delle forze dell’ordine. E’ altrettanto chiaro, però, che una denuncia così forte non può restare inevasa. Nel frattempo ci ha raggiunto il collega Manzi. Mi viene un’ipotesi di proposta, cioè, quella di poter contattare la Prefettura e le Forze dell’ordine locali. Qui abbiamo un Consigliere regionale del territorio di Caserta, quindi, insieme, possiamo chiedere un tavolo presso la Commissione o a Caserta, senza problemi di nessun  genere, a seconda degli impegni delle forze dell’ordine e, in quella sede, affrontare la problematica che ci denunciate. E’ chiaro che, nel momento in cui, il Governo nazionale sta facendo un’azione forte sul territorio, la microdelinquenza divampa, perché nel momento in cui si chiudono dei rubinetti, e  la criminalità si muove ancor più, è chiaro che la microcriminalità dilaga e bisogna stare attenti, perché la stessa criminalità, tendenzialmente, può diventare criminalità organizzata. Credo che una proposta fattiva e rapida possa essere quella di coinvolgere, come Commissione, la Prefettura e le forze dell’ordine di Caserta e di Marcianise , per chiedere che cosa stanno facendo, come si vogliono attrezzare. Eventualmente, poi, insieme, si può trovare una strada per il rafforzamento, di quello che è il controllo del territorio. 

    SAGLIOCCO: La questione, in Provincia di Caserta è più articolata e diffusa sul territorio. Non si può mettere al centro dell’interesse soltanto Casal di Principe, in quanto simbolo e baricentro della ferocia della camorra e luogo stanziale dei casalesi, ma è necessario, alla luce delle richieste dei Presidenti delle associazioni di Marcianise: “Terra Nostra” e “il Sito”, ma anche di tante altre voci che si levano dai paesi casertani, così come suggeriva il Presidente Passariello e coinvolgere le Forze dell’ordine, il Prefetto e il Comitato dell’ordine e della sicurezza affinchè siano a conoscenza di quanto riferitoci, ad attuare un’ampia azione di intervento sull’intero Casertano. Il problema dovrebbe includere una discussione più ampia, perché limitare la discussione a Marcianise, significa, poi, avere un’invasione da altre parti, quindi, questo potrebbe, in qualche modo, dare inizio ad un percorso che dia anche a questa Commissione e al suo Presidente, la possibilità di capire, nel suo complesso, l’articolato che non ha ancora risolto la questione della camorra in quel territorio, che spesso viene descritta anche in maniera abbastanza inadeguata rispetto alla gravità del problema che, naturalmente, deve trovare delle risposte, non certamente quella di esaltazione del fenomeno senza concretamente dire come fare, con quali strumenti e con quali obiettivi. Dicevo al Prefetto stamattina: “la trasparenza si fa anche facendo funzionare anche nelle piccole cose il sistema” se si impegnano i vigili urbani, in una comunità come quella di Caserta per fare 30 – 40 – 50 verbali al sottoscritto, in quanto rappresentante di un partito, per aver individuato il manifesto lo stesso giorno per 40 volte, a me pare che siamo un po’ distanti dal principio della trasparenza, della legalità, mentre abbiamo tempo, poi, per procurare situazioni di burocrazia. Sono in perfetta regola, non abbiamo violato nessun regolamento e mi arrivano 40 verbali per 400 euro ognuno, lo stesso giorno. L’abbiamo buttata sull’ironia, però, ritengo che sia un fatto abbastanza grave perché, mentre lamentiamo di queste questioni che sono: il Comando dei vigili urbani, il Corpo dei vigili urbani, come diceva anche il colonnello a Casal di Principe l’altra mattina, se si facesse una cosa al giorno sul piano delle piccole questioni, probabilmente, incomincerebbe a funzionare la macchina del controllo. Spesso abbiamo una burocrazia che sostituisce, invece, la fase investigativa. Ti ringrazio per l’occasione che ci hai dato, conoscendo il tuo impegno, presuppongo, nei tempi che riterrai più opportuno, attiverai questo meccanismo. Ti ringrazio! 

    MANZI: Presidente condivido pienamente quello che hai detto tu e anche il collega Sagliocco, però penso che, per far sentire la presenza dell’istituzione, questa Commissione la dobbiamo fare direttamente su Caserta, per far sentire che le istituzioni ci sono, che sono presenti, che c’è concertazione tra le forze dell’ordine; è indispensabile sentir dire queste cose, quindi, penso che la dovremmo organizzare su Caserta. Mi sembra che tu abbia già programmato delle commissioni itineranti sulle varie province, potremmo cogliere l’occasione di questo suggerimento per far sentire la presenza forte anche della Regione Campania e della nostra Commissione. 

    PRESIDENTE: Siamo stati, qualche settimana fa, ad Avellino ed abbiamo avuto un ottimo riscontro a seguito di quell’incontro, erano presenti tutte le Forze dell’ordine, il Prefetto, il Questore, ci è stata già fatta richiesta, da alcuni colleghi consiglieri di andare su Salerno e poi su Benevento. Credo che sia doveroso organizzare la stessa cosa su Caserta, però, come mio modo di operare, credo che adesso scriverò due righe al Prefetto e al comitato per la sicurezza, dove preannunceremo prima la visita e poi,concorderemo insieme di organizzare la Commissione anticamorra a Caserta in modo che chiudiamo anche il tour con la presentazione finale del progetto di legge con un’ultima riunione che faremo qui a Napoli. Ancora una volta sono stato invitato dal Procuratore Lepore ad andare avanti, perché ha preso atto di quello che stiamo facendo, ci ha esortato a continuare. Dice che stiamo lavorando bene, quindi, credo che da qui a qualche giorno trasmetteremo, insieme con la copia dei verbali, anche atti la relazione che mi lasciano le associazioni, quindi, scriveremo, in un paio di giorni, al Prefetto e al Comitato della Sicurezza di Caserta e chiederemo un incontro a breve. Vi ringrazio perché, con questi apporti, ci date la possibilità di poter fare la nostra parte. Ho detto già in varie interviste che, se le associazioni e i cittadini collaborano e ci danno il “la” noi sicuramente non ci sottrarremo a fare quella  che è la nostra parte. Grazie a tutti! 

    COSTAGLIOLA: Vi vorremo ringraziare per questa audizione, comunque fidiamo in questo intervento perché, effettivamente, era inconcepibile che a Caserta non avesse un incontro. E’ vero che il Governo già, in qualche modo, ha fatto una serie di iniziative che sono riferite soprattutto ai problemi di Castel Volturno, ma, in realtà, come accennava l’onorevole Sagliocco, la questione di Marcianise è una questione che per molti anni è stata al centro dell’attenzione. Ho sottolineato, in quel documento, che, nel dopoguerra, Marcianise è stato l’unico paese che ha avuto il coprifuoco, perché c’è stato un conflitto tra le due bande della camorra con decine di morti e questo è il presupposto viatico. Il discorso è poi continuato e continua ancora oggi; devo sottolineare che non c’è stato un intervento a stigmatizzare questo problema che è veramente molto forte. Anche la cittadinanza, devo dire, è abituata, ormai, a subire, a rinchiudersi, nel suo piccolo, nella casa, dove, tra l’altro, non riesce neanche più a stare, perché, ormai, le case sono espugnate; quindi, è importante che ci sia questa presenza non per un fatto di retorica, ma proprio per avere una presenza delle istituzioni. Noi partiamo da sotto zero perché, nel nostro territorio, penso che voi politici lo sappiate, c’è un’assoluta disistima delle istituzioni, per cui, la loro presenza effettiva sul territorio potrebbe dare un po’ di speranza alla gente, lo dico senza retorica. 

    POSILLIPO: Volevo aggiungere che concordo pienamente con quello che ha detto l’onorevole Sagliocco, perché il problema va visto in un’ottica generale, in quanto l’attenzione, forse, su Casal di Principe, ha generato, indirettamente, il problema di Marcianise. Siamo da anni in attesa di un concorso per  vigili urbani, il problema degli organici è, ormai, rilevante e ciò impedisce un serio controllo territoriale sugli autoveicoli, sugli abusi edilizi: il controllo si è ridotto quasi a zero. Come diceva Costagliola, il problema è proprio della percezione e della visualità dei cittadini, in quanto se al cittadino manca questa visibilità delle Forze dell’ordine, dello Stato, del Comune sul territorio, si sente abbandonato e ciò gli fa aumentare la sfiducia verso le Istituzioni.

    PRESIDENTE: Ringrazio tutti! Vi renderò conto di quello che faremo. Se ci lascerete delle e – mail, vi faremo avere, per conoscenza, quelle che saranno, poi, le iniziative che questa Commissione, sicuramente, a giorni, attuerà.  

    I lavori terminano alle ore 15.30
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